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La Procura di Bari vuole vederci chiaro 
sulle vicende seguite al congelamento 
dei debiti. Ascoltato Alberto Predieri 
in settimana forse il turno di Savona e Amato 

Si ipotizza che alcune aziende siano state 
messe in crisi per abbassare il loro valore 
Gli accertamenti partiti dopo ririchiesta 
suiroto Trasm di Vittorio Ghidella 

Ora PEfim è nel mirino dei giudici 
Sospetti sulla liquidazione coatta: vendite col trucco? 
1 magistrati di Bari vogliono vederci chiaro nella li
quidazione dell'Efim: il blocco dei debiti avrebbe 
compromesso anche aziende sane. Ieri il sostituto 
Nicola Magrone ha «visitato» gli uffici dell'ente e del 
ministero dell'Industria. Ascoltato anche il commis
sario liquidatore, Alberto Predieri, forse nei prossimi 
giorni sarà il turno di Paolo Savona e dell'ex presi
dente del Consiglio Giuliano Amato. 

MARCOTEDESCHI 

• 1 ROMA Le lormc in cui 
viene attuata la liquidazione 
coatta amministrativa dcll'E-
lim, l'ente delle partecipazioni 
statali sciolto per decreto nel 
1992, e delle società controlla
te sono oggetto di un'indagine 
condotta dal sostituto procura
tore della Repubblica presso il 
tribunale di Bari Nicola Magro- ! 
ne. ' • •. ;r"J-.'-:v',..--'.i •-'•"••-••.•;••: 

Lo si e appreso ieri insieme 
con la circostanza che il magi
strato, accompagnato da uffi
ciali della guardia di Finanza, • 
ha consultato ieri a Roma do- . 
cumenti conservati al ministe
ro dell'Industria e all'Efim ed : 

ha sentito come persone infor
mate sui fatti il direttore gene
rale del ministero, alcuni fun
zionari e il commissario liqui- : 

datore dell'Efim. Alberto Pre
dieri. -,..-. .:•-.-'-., '•'•-• -•-.•'•''-, ;.;'.:»'• 

Nei prossimi giorni e possi
bile siano sentiti il ministro, 
Paolo Savona, e l'ex presiden- ] 
te del Consiglio dei ministri 
Giuliano Amato. ;•• • • m •» 

La legge ; di • liquidazione 
coatta amministrativa dell'
Efim fu approvata dal Parla- . 
mento nel dicembre '92, che 

converti un decreto più volte 
reiterato dal luglio dello stesso 
anno. A quanto si è potuto sa
pere, gli investigatori esamina
no l'attuazione della legge in 
particolare per quanto riguar
da il blocco del pagamento dei 
debiti contratti sino al 13 luglio 
'92 dalle società controllale 
dall'Ente e dalle aziende di lo
ro proprietà, v. -.., --•• , •;•' 

L'ipotesi che viene avanzala 
e che le forme di atiuazione 
del blocco dei debiti abbiano 
potuto in alcuni casi pregiudi
care la successiva concessione 
di forniture alle società con
trollale dall'Ente e abbiano po
tuto favorire la "decozione» an
che di aziende sane, riducen
do notevolmente il loro valore 
di mercato. In talune circo
stanze questo avrebbe contri
buito alla perdita di molti posti 
di lavoro. >„•- -.'.-.;.••':•• '-..-

Al vaglio degli investigatori 
sono, inoltre, le concessioni di 
deroghe al blocco dei debiti, 
pure previste dalla legge: al ri
guardo - a quanto si e saputo -
il magistrato sta assumendo in
formazioni per stabilire in qua
li casi sono stato concesse le 

La più grande 
fabbrica di debiti 
M II gruppo Ehm occupava, al momento dell'avvio della liqui
dazione, 37 mila persone ed aveva accumulalo, in trent'anni di 
vita oltre 1.000 miliardi di perdite (nel '91 il «rosso» ha superato 
gli 800 miliardi di lire). Per ogni lira di fatturato prodotto C5.000 
miliardi nel '91 ) l'ente pubblico ha accumulato nell'ultimo anno 
di gestione ordinaria una lira e mezzo di debiti. Il 16 luglio del 
1992 il Presidente Mancini si dimette e l'indomani il governo scri
ve la parola «liquidazione» nella storia dell'Efim, nominando Al
berto Predieri commissario e affidando a Mediobanca e alla mer-
chant bank inglese Warburg l'analisi dei dati. Si apre un periodo 
rovente di confronti con le banche creditrici: quelle estere parla
no di possibili ripercussioni negative sui mercati internazionali 
per l'Italia. Il debito è congelato, ma gli interessi verranno pagati: 
6 l'indicazione che filtra da ambienti ministeriali. L'Efim è sciolto 
per decreto-legge. Il provvedimento che, nei mesi successivi farà 
la spola fra Camera e Senato e verrà presentalo altre tre volte, 
ogni volta corretto, prevede • nella prima versione - la copertura 

del debito con l'emissione da parte del Tesoro di obbligazioni fi
no a 4.000 miliardi. 

Il Tesoro avvia una trattativa con le banche estere: l'Efim, e 
quindi l'Italia, viene dichiarala inadempiente, ma il braccio di fer
ro e giocato soprattutto sul piano dell'immagine. I debiti, riferisce 
in parlamento Predieri. ammontano a 17.500 miliardi. Le perdite, 
clic il 17 luglio '92 erano a quota 1.300 miliardi, supereranno i 
duemila miliardi ne! a (ine anno. La liquidazione si conferma dif
ficile e piena di ostacoli e di contestazioni anche in sede comuni
taria, dove l'intervento dello stato - salito poi a 9.000 miliardi - a 
garanzia del pagamento dei debiti rischia di essere interpretato 
come «aiuto pubblico». Il «nodo» è tuttora irrisolto e cosi i rimborsi 
rimangono al palo. Predieri annuncia l'avvio di acconti pari al 
30% dei crediti delle aziende creditrici con non più di 250 addetti 
vantali verso le società Efim non operanti nel settore Difesa. Nel
l'agosto dello scorso anno Predieri annuncia la vendila della 
controllata Siv, mentre per il settore dilesa e spazio viene deciso 
l'affitto all'Iri-Finmcccanica. Nel novembre il commissario pre
senta al governo il piano di liquidazione e lo scorso febbraio la 
soppressione dell'Efim diventa legge. Proprio venerdì infine, lo 
stesso Prodieri, con un avviso pubblicato sui quotidiani ha reso 
noto lo slittamento al 31 dicembre dei termini per il rilascio della 
quietanza e per la rinuncia a qualsiasi azione e contestazione per 
i creditori dell'Efim e della Nuova Safim, Nuova Sopal eComsal. 

deroghe e a quali aziende sia 
slato quindi consentilo di con
tinuare ad operare secondo le 
consuete dinamiche finanzia
rie e produttive. , 

A quanto si e potuto sapere, 
gli accertamenti sono stati av
viati sulla base di alcuni ele-

. mentì acquisiti in un'aitra in- ' 
chiesta - con la quale tuttavia 
non ha connessioni dirette -
che segue altri filoni d'indagi
ne: quella • sulla gestione 
dall'89 dell'azienda barese; 
«Oto Trasm» da parte della, sq-,' 

cictà torinese «Graziano Tra
smissioni» di Vittorio Ghidella. 
Questi - arrestato l'estate scor
sa insieme con cinque dirigen
ti della «Oto Trasm» e con loro 
rimesso in libertà una volta 
compiuto l'accertamento delle 
contestazioni - è in particolare 
accusalo di aver tentato di 
mettere in alto un «disegno 
speculativo - imprenditoriale» 
per acquisire tramite la «Gra
ziano» ilconlrollo totale dell'a
zienda «Oto Trasm» dopo aver-

'riesvalutato!titoli^ . , .» ,; 

Alberto 
Predieri, 
commissario 
liquidatore 

. dell'Efim 

Ferruzzi: 
Rossi chiede 
1000 miliardi 
ai manager 

M MILANO. Mille miliardi. È 
questa la cifra chiesta come ri
sarcimento danni a Carlo Sa-
ma. Giuseppe Garofano. Ro
mano Venturi e Roberto Ma
gnani, dal nuovo presidente 
del gruppo Ferruzzi-Montedi-
son. Guido Rossi e quantificata 
per l'azione di responsabilità 
approvala dall'assemblea e su 
cui il tribunale di Milano aveva 
autorizzato recentemente il se
questro di beni per 500 miliar
di a scopo cautelativo. 

L'importo, reso noto da 
un'anticipazione del settima
nale il Mondo sul numero che 
sarà in edicola domani, do
vrebbe servire - scrive il setti
manale - per garantire l'effetti
vo rimborso, a fronte dei nuovi 
ammanchi scoperti dagli at
tuali amministratori. ' . .-

Il periodico, inoltre, pubbli
ca la circostanziata citazione 
con cui giorni fa i fratelli Artu
ro, Franca e Alessandra hanno 
chiesto alla sorella Idina, vedo
va di Raul Gardini, la restituzio
ne di 3.000 miliardi di lire: e ri
porta le dichiarazioni rese al 
sostituto procuratore di Milano 
Antonio Di Pietro da Sama, Ga
rofano e Giuesppe Berlini nei 
loro ultimi Interrogatori. . ". 

Vittorio Sermonti, 
studioso di Dante 
ed ex marito 
della figlia di Suni, 
racconta storie ; 
e personaggi 
del clan più r 
famoso d'Italia: 
«Molti rapporti 
si sono allentati» 

«Gianni lo stanco, junior il tosto 
e Umberto il ragazzo di scuola» 
«Umberto? È il tipico compagno di scuola. Ma non è 
un fesso, come dicono in molti. È simpaticissimo. E 
così generoso da non sembrare neanche ricco». Vitto
rio Sermonti, studioso di Dante ed ex marito della fi
glia di Suni, racconta gli Agnelli visti dal di dentro. 
«L'Avvocato? Mi sembra invecchiato». «Giovannino? È 
lui l'erede. È il più tosto e ama il rischio». E lo spirito di 
clan? «C'è ancora ma i rapporti si sono allentati». , 

ALESSANDRO Q ALI ANI 

• • ROMA. La rivincila di Um
berto. L'ascesa del giovane 
erede, Giovanni junior. La 
stanchezza • dell'Avvocato. 
Tante cose stanno cambian
do nella famiglia più impor
tante d'Italia. Ma dentro ' i l 
clan Agnelli, cosa succede ve
ramente? Lo chiediamo a Vit
torio Sermonti. noto soprat
tutto per i suoi studi danteschi 
ed ex marito di Samaritana 
Raltazzi, la figlia di Suni 
Agnelli. Lui ' si schermisce: 
«Guardi, io so quello che han
no scritto i giornali. La fami
glia adesso la frequento poco, 
essendomi separato da Sa
maritana quindici anni fa». 
Nel frattempo Sermonti si è ri
sposato e, adesso, non c'è 
dubbio che preferisca Dante, 

specie il suo amato Purgato
rio, agli affari della Dinasty to
rinese. «Che posso dirle? Gio
vannino è simpatico. E Um
berto non è un lesso, come 
molti, con qualche insoffe
renza e lasciandosi andare ad 
automatiche maldicenze, lo 
descrivono. E poi anche lui è 
simpaticissimo. E con sua 
moglie sono di una generosi
tà rara. Certe volte sono cosi 
accoglienti-, e , generosi che 
non sembrano neanche ric
chi». . . . 

Insomma, di Umberto ha 
un bel ricordo? 

Certo. È una persona di otti
me qualità, con qualche pic
colo lato ridicolo, tipico dei 
cadetti. 

Ridicolo? 
Mi riferisco al personaggio 
pubblico. Per lui e stalo quasi 
un obbligo quello di differen
ziarsi dal fratello Gianni. E 
certe volte, a forza di differen
ziarsi, finisce per somigliargli 
più di quello che vorrebbe. 
Perchè, intendiamoci, i due 
sono molto diversi tra loro. 

Intende come carattere? 
SI, voglio dire umanamente. 
Hanno in comune la erre e 
sono entrambi cresciuti in 
una famiglia molto privilegia
ta. Ma sono radicalmente di
versi. 

Può raccontarceli? 

È difficile, cosi, in due parole. 
Umberto è il tipico compagno 
di scuola. È uno che ama le 
cartolerie, come me. Inoltre 
tende ad avere una personali
tà in formazione continua, 
come ai tempi della scuola. E 
poi, l'ho delto prima, ù estre
mamente generoso, una pre
rogativa che non è facile ritro
vare nei ricchi. 

E l'Avvocato? 
Lo conosciamo tutti. Ma mi 
sembra invecchiato. 

Stanco? 
Non lo vedo da tempo. Ma 

credo di si. D'altra parte e lui 
stesso a dirlo. E c'è da creder
gli- - . , • 

E Romiti? 
Non lo conosco. Ma il suo, al
la Fiat, mi è sembrato un ga-
vctlone pieno di caviale. 

'l'orniamo ad Umberto. De
ve aver passalo del brutti 
momenti, specie dopo il ca
pitombolo del settembre 
scorso. 

Certo. Lui ci contava sulla 
successione, faceva parte dei 
suoi piani. E sicuramente ò ri
masto molto deluso per quel
lo che è successo. In fondo è 
un ragazzino che si avvicina 
alla sessantina. 

Dicono che sia arrivato al 
punto di voler piantare tut
to e sciogliere l'accomandi
ta. 

Beh, se questa domanda me 
l'avesse rivolta quindici anni 
fa, ne avrei saputo di più e 
non le avrei risposto. Ma da 
semplice osservatore esterno, 
quale sono ora. glielo posso 
anche dire: mi sembra un'i-
polesi molto ragionevole. Gli 
Agnelli possono anche essere 
stravaganti, certe volte. Ma so
no anche persone normali. 

Vittorio 
Sermonti, ex 
marito di 
Samaritana 
Rattazzi. Nella 
foto in alto 
Giovanni • 
Alberto. 
Umberto e 
Gianni Agnelli 
assieme allo 
stadio 

Umberto era deluso e sicura
mente ha giocato le sue carte. 

Delle buone carte, visto che 
è anche riuscito a far entra
re II figlio, Giovanni, nel 
consiglio Fiat. Ma è lui l'e
rede, o no? 

Giovannino l'ho conosciuto 
che era un bambino. Ma pos
so dire che tra quelli della sua 
generazione era lui ad essere 
considerato il candidalo alla 
successione. 

Perchè? 

Ma come perchè? È ovvio: 
perchè è il più toslo. È intelli
gente, è capace e poi è quello 
con più grinta di tulti. Ha fatto 
un servizio militare duro e un 
buon apprendistato. E poi ha 
un violentissimo spirito im

prenditoriale. 
Il che non guasta... 

Lo spirito imprenditoriale è 
come un distintivo di (amiglia, 
anche se • non sempre gli 
Agnelli si dimostrano all'al
tezza. Ogni tanto tendono al
la finanziarizzazione. Ma Gio
vannino è un ragazzo con fer
ii caratteri imprenditoriali. E 
poi non è uno scocciatore... 

Insomma, è un duro? 
La grinta imprenditoriale, 
spesso, consiste solo nel pia
cere del rischio. E lui ama il ri
schio e ha buona preparazio
ne accademica alle spalle. 
Inoltre non escludo che, per 
fare gavetta, si sia fatto passa
re per operaio, come dicono. 
Èillipo. - . 

Che vuol dire fare gavetta 
alia Hat? 

Significa passare per una se
lezione molto dura, anche se 
poi l'ultima • parola spetta 
sempre all'Avvocato. È come 
in una squadra di calcio: puoi 
essere un buon palleggiatore 
e avere talento ma se non hai 
grinta, vai in panchina. 

Come è successo ad Edoar
do? 

Già, poverino. O come a Cri
stiano, il figlio di Suni, che ha 
tatto un po' di carriera ma 
senza emergere. 

Dicono che ora, dopo l'au
mento di capitale, gli 
Agnelli contino meno in 
Rat. 

lo credo che ora la famiglia 
sia più unita e non credo che 
conti di meno. Semmai c'è 
stalo un riequilibrio e si sta 
modernizzando l'azionariato. 
Mail principio dinastico è sta
to riconfermato, 

C'è ancora molto spirito di 
corpo tra gli Agnelli? 

Sono un clan vastissimo. E lo 
spirito di corpo c'è ancora. 
Però credo che tra loro i rap
porti si siano un po' allentali. 
Fino a qualche tempo (a c'e
rano più occasioni di incon
tro. Come a Natale, in casa 
dell'Avvocato, a Roma. Ma 
ora avverto un po' di stan
chezza nei due portabandie
ra. Gianni e Suni. E cosi la fa
miglia si vede soprattutto alle 
riunioni dell'Ili, dove c'è solo 
da alzare la mano e firmare le 
carte. 

Parte la privatizzazione 
della banca Iri. Dal 6 al 10 
dicembre in vendita le azioni 
Gran «battage» pubblicitario 

Vendita sprint 
per il Credit 
Solo 4 giorni 
Gli amministratori delegati che vanno in tv (a Uno-
mattina) , una campagna pubblicitaria battente, ad
dirittura una linea telefonica a pagamento (un busi
ness nel business) : comincia così la campagna per 
la privatizzazione del Credit. Le azioni della banca 
saranno in vendita dal 6 al 10 dicembre. Volete sa
perne di più? Chiamate il 144.11.46.57. Attenzione: 
la chiamata costa 2.540 lire a! minuto più Iva. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Si aprirà il 6 per 
chiudersi il 10 dicembre l'Of
ferta pubblica di vendita 
(Opv) delle azioni del Credito 
Italiano possedute dall'lri, che 
riguarderà un minimo del 
25,6% delle azioni ordinarie da 
500 lire nominali (336 milioni 
di titoli) fino a un massimo del 
64,1% (840 milioni). È quanto 
risulta dal prospetto informati
vo che verrà pubblicato oggi 
sui alcuni quotidiani. L'offerta 
comprende anche 50.435 mi
lioni di azioni di risparmio, il 
17,4 per cento della categoria. 

In Italia le azioni ordinarie 
sono destinate al pubblico con 
l'esclusione degli investitori 
professionali. Questi ultimi po
tranno aderire nell'ambito di 
un contemporanea operazio
ne sul mercato intemazionale 
che sarà effettuata dagli istituti 
che «verranno indicati nell'av
viso che sarà pubblicato entro 
il giorno precedente l'inizio 
dell'offerta». Le azioni di ri
sparmio sono invece destinate 
ai «dipendenti del Consorzio 
Italiano e delle controllate in
cluse nel bilancio consolidato, 
in servizio e in quiescenza», e 
la vendita è effettuata dal Cre
dit e dalle sue controllate Cre-
ditwest e Banca Popolare di 
Spoleto. L'offerta prevede la 
possibilità di chiusura antici
pata anche se non prima del 
secondo giorno. 

Nel bando vengono inoltre 
precisate le condizioni per il 
suo «ritiro», previsto nel caso in 
cui tra domani e il 5 dicembre 
si verifichino «eventi eccezio
nali che comportino muta
menti straordinari, nei mercati 
finanziari, tali da pregiudicare 
il buon esito dell'offerta». Op
pure «qualora il prezzo di offer
ta determinato dal Credito Ita
liano e da Goldman Sachs Int, 
Ltd. non fosse accettato dall'l
ri». L'Iri infine si riserva di ritira
re l'Opv se al termine «le accet-
tazioni risultassero inferiori al 
quantitativo offerto». 

Le domande - prosegue il 
bando - saranno accettale per 
quantitativi.minimi di 2.500 
azioni o multipli, fino a un 
massimo per le azioni di ri
sparmio di 20 mila titoli. Per 
conoscere i prezzi di entrambe 
le categorie di azioni bisogne
rà attendere al massimo il 5 di
cembre, giorno precedente 
l'avvio dell'operazione, quan
do saranno pubblicati «me-

Telecomunicazioni 
Zappi (Sip): 
«Siamo pronti 
per le alleanze» 
M ROMA. I giochi nel mon
do delle telecomunicazioni 
mondiali non sono fatti: l'Ita
lia ce ia puO fare, e d'altron
de i contatti per possibili al
leanze sono già avanzati. È 
quanto ha affermato l'ammi
nistratore delegato della Sip, 
Antonio Zappi. Riguardo alle 
recenti alleanze che vedono 
la nascita di due grandi poli 
internazionali (British Tele
com e Mei da una parte, e 
At&t, Deutsche Telekom e 
France Telecom dall'altra), 
Zappi ha detto che «due o tre 
poli non cambiano nulla, e 
d'altronde tutte le ipotesi so
no da verificare. Nonostante 
certe notizie diffuse in questi 
giorni, il nostro paese non è 
assolutamente emarginato. 1 
rapporti con i potenziali al
leati non sono a livello di 
contatto, ma già di approfon
dimento». Zappi si è detto ot
timista sui tempi del riassetto 
che dovrà portare alla nasci
la di Eelecom Italia. «Certo -
ha affermato - il riassetto 
delle telecomunicazioni è ur
gente, ma soprattutto è ur
gente che sia fatto bene. I 
passi necessari sono stati 
realizzati e in piena coerenza 
con gli indirizzi forniti dal go
verno». 

diante apposito avviso» sui 
quotidiani Corriere della Sera, 
Sole24 Ore e Repubblica. Il pa
gamento dei titoli assegnati in
fine dovrà essere cfletluato il 
22 dicembre. Il consorzio di 
collocamento per le azioni or
dinarie comprende 88 istituti 
di credito e 9 Società di inter
mediazione mobiliare. 

Le azioni del Credilo Italia
no potranno essere acquistate-
solo dal 6 al 10 dicembre. Gii 
da lunedi però chi volesse 
maggiori • informazioni potrà 
comporre un numero telefoni
co a pagamento 
(144.11.46.57) che per 2.540 
lire al minuto, in 3-4 minuti. 
fornirà anche i nomi delle ban
che italiane dove possono es
sere richiesti i prospetti infor
mativi e sottoscritte le azioni. 
Questa ulteriore novità si rica
va dalla pagina pubblicitaria 
che verrà pubblicata dopodo
mani da diversi quotidiani, sul
la quale campeggerà lo slogan 
«Oltre i Boi, i Credit». Nei giorni 
scorsi sui giornali italiani era 
comparsa la «misteriosa» scrit
ta «Oltre i Bot», la cui paternità 
viene cosi svelata. È nel lesto 
che compare l'indicazione do! 
periodo deciso dall'lri per la 
sottoscrizione dell'Offerta: in 
'neretto è .scritto intani «Audi
zione: le azioni si potranno ac
quistare solo nella settimana 
dal 6 al 10 dicembre». Tenuto 
conto della festività dell'8 di
cembre (senza considerare 
che il 7 dicembre coincide a 
Milano con la festività del Pa
trono, Sant'Ambrogio) i giorni 
disponibili per chi fosse inte
ressato a partecipare alla pri
ma grande privatizzazione ita
liana si riducono così a quat
tro. «L'Italia che cambia passa 
all'Azione», è scritto nella pagi
na, dove compare una grande 
immagine di Miss America, af
fascinante «manager in dop
piopetto grigio» che da anni 
caratterizza la pubblicità dell'i
stituto di credilo. 

Ma non basta la privatizza
zione del Credit arriva anche in 
tv. Nella puntala di «Uiioiiialti-
na» in onda domani su Raiuno 
alle 6.55 si parlerà della cessio
ne del Credito Italiano. In slu-
dio ne parleranno gli ammini
stratori delegali. Egidio Giu
seppe Bruno e Pier Carlo Ma
rengo, che risponderanno an
che a domande poste in diret
ta telefonica dai telespettatori. 

Enichem 
I sindacati: 
«Servono altri 
mila miliardi» 

• • ROMA. Per un rilancio in 
dustriale delI'Enichem occor
rono 6mi]a miliardi. Èquanto -
secondo una nota congiunta 
della Futa e Cgil. Cisl e Ùil - è 
emerso in un incontro con ni
ni e l'azienda sui problemi di 
Enichem ed Enichem agricol
tura. I sindacati esprimono un 
giudizio positivo per il fallo 
che l'Eni si sia impegnala per 
3mila miliardi, ma dissentono 
«sulle modalità di reperimento 
degli altri 3mila. che dovrcblx'-
ro avvenire attraverso 1< > 
smembramento e la vendita <li 
parti importanti di Enichem-. e 
contropropongono collabora 
zioni e intese con partner iiitor-
nazionJi. Per il settore dell'a
gricoltura, per i sindacati lo 
possibili intese con la Norskhy-
dro «dovranno consentire di 'e-
nere conto delle soluzioni già 
individuate per San Giuseppi-
di Cairo e Gela e gestire le pro
blematiche di assetto indu
striale delle altro aree interes
sate e degli eventuali processi 
di reindustrializzazionc con il 
mantenimento delle necessa
rie attività produttive». Resta 
quindi tutto da verificare il pia
no industriale che l'Eniclii'iii 
sta preparando e elio dovrob-
tx" ossero pronto entro la Imo 
dell'anno. 

i * 


